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Martedì 17 novembre 1998 4 LA QUESTIONE CURDA l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆ Il capo del partito separatista diffonde
un comunicato dalla stanza d’ospedale
e sottolinea le colpe di Ankara

◆ Ieri il primo incontro con il magistrato
della Corte d’Appello che dovrà
giudicare la richiesta d’estradizione

◆L’avvocato Saraceni: «Il mio assistito
ha respinto le accuse di strage
contenute nei mandati di cattura»

La svolta di Ocalan: «Basta terrorismo»
Il leader del Pkk ammette di aver fatto degli errori e chiede una soluzione politica
GABRIEL BERTINETTO

ROMA «Il terrorismo va fermato
e sono pronto a dare il mio con-
tributo».Questoilsuccodelmes-
saggio che Abdullah Ocalan ha
diffusoieridallastanzad’ospeda-
le in cui è ricoverato e piantona-
to, a Palestrina, in provincia di
Roma. Un segnale chiaro, netto,
che il Pkk ed il suo leader hanno
voluto dare al mondo esterno,
circa la loro volontà,dopo annie
anni di conflitto armato, di per-
correresinoinfondolastradadel
negoziato. Naturalmente Oca-
lan rifiuta l’etichetta di terrorista
per sé e per la lotta indipendenti-
sta del popolo curdo. Ma non si
limita al consueto cliché propa-
gandistico: noi siamo i buoni, i
cattivi sono gli altri che ci oppri-
mono. Aggiunge parole che suo-
nano come una implicita auto-
critica: «Il genocidio, lo stermi-
nio, gli attacchi alle libertà dei
popoli non possono essere giu-
stificati in alcun modo e io con-
dannocontutte leforze il terrori-
smo,quand’ancheprovenisseda
parte nostra». Quel periodo ipo-
teticofinaleè laveranovità,mol-
to apprezzata tra gli altri dal pre-
sidente del Consiglio italiano
D’Alema ieri nel suo incontro
conlastampa.

Il testodell’«abiura», operme-
glio dire della condanna della
violenza e dell’appello adun dia-
logo come unico strumento vali-
do per risolvere la questione cur-

da, è stato affi-
datodaOcalan
nelle mani di
Ahmet Ya-
man, rappre-
sentante dello
Ernk, organiz-
zazione vicina
al Pkk. Yaman
ha potuto in-
contrare Oca-
laninospedale
e l’ha trovato
in buona salu-
te, desideroso
di essere infor-
mato sugli svi-
luppi delle vi-
cende politi-
che legate al
suo caso, e sul-
la straordina-
ria mobilita-
zione dei sim-
patizzanti cur-
di confluiti a
Roma da tanti
paesi europei.
«I problemi della regione non si
risolvono con la guerra ma con
metodi civili e poltici», afferma
ancora Ocalan. «È una necessità
ed un dovere». Per questo, ag-
giunge, «sono venuto in Italia,
peraprirequestavia,cioècostrui-
re le condizioni di una soluzione
politica». «Ho voluto portare a
Roma la voce dei popoli curdo,
armeno e assiro, come guida di
questa lotta, che ha fatto anche
errori assieme a cose giuste». Al-
traautocritica, sucuiforselacon-

troparte turca potrà in futuro ri-
flettereperassumereunatteggia-
mentodiversodaquellodi totale
chiusura ribadito ancora ieri dal
governo.

C’è stato ancheunimportante
sviluppo di carattere giudiziario.
Ocalan è stato visitato nel pome-
riggio dal magistrato della corte
d’Appello che si occupa del caso
innescato dal suo arresto. Un ar-
resto reso inevitabile dai manda-
ti di cattura internazionali emes-
si a suo carico dalle magistrature

tedesca e turca. «Alla lettura del
provvedimento contenente le
accuse di terrorismo Ocalan ha
subitodettocheluiècontroilter-
rorismo,rifiutaquestaqualificae
terrorista non è lui ma sono al-
tri».Lohariferitoilsuoavvocato,
senatore Luigi Saraceni, che ha
assistito all’espletamento delle
formalità di identificazione e di
arresto provvisorio. L’atto di
identificazione era inizialmente
previstoperoggi, maèstatoanti-
cipato.
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La prigione
dove
è detenuto
Mauro
Calascibetta
in Turchia
A lato
la protesta
in Olanda

F.Ernst/Reuters

Nel nome di «Apo» il sapore della patria
La diaspora curda si ritrova fra capannelli e tende nel cuore di Roma

È uno spettacolo che stringe il cuore.
Cantano, certo, si abbracciano con gli
occhi lucidi e gridano continuamente
il nome di Ocalan. Ma la notte fa fred-
do. Appena il sole scende, cala una
nebbiolina umida che mette i brividi.
E loro sono qui con bimbi piccoli,
mogli, fratelli, sorelle, nipoti, nonni,
ragazze e ragazzini. Dopo tre giorni,
ieri sera, sono arrivate alcune tende
della Croce Rossa, i gabinetti portatili
e le ambulanze con i volontari. C’è
stato subito bisogno di soccorrere un
gran numero di persone stroncate dal-
la stanchezza per i lunghi viaggi, asse-
diati dal freddo e dalla mancanza di
cibo caldo. Così, una buona minestra
bollente, è stata sostituita da monta-
gne di flebo piene di vitamine e di
zucchero. Si, è vero, i curdi sono abi-
tuati a ben altre sofferenze, ma forse,
nel cuore di Roma, ci poteva e ci do-

veva essere un aiuto più generoso.
Che cosa vogliono i curdi? Lo sanno
tutti. Solo che il mondo riconosca uf-
ficialmente la loro esistenza. Ci sono,
esistono da sempre ed eccoli, ora, su
quella piazza davanti all’ospedale mi-
litare. Sanno che Ocalan non è più nei
corridoi dell’ospedale militare, ma
non importa. Loro credono ancora
nei simboli, nelle bandiere, nei disti-
nitivi, nei nastrini rosso, giallo e ver-
di, nella passione civile e nella lotta. E
quella piazza nel cuore di Roma, da
tre giorni, è la «loro» piazza, il luogo
di una delle tante e sacrosante batta-
glie per un Kurdistan libero. E ieri, lo
stesso Olacan, ha inviato agli uomini
e alle donne che manifestano per lui,
un messaggio nel quale afferma di
«voler fare la propria parte contro il
terrorismo e per una soluzione politi-
ca del problema curdo». Quando arri-
viamo, il sole sta calando. Davanti al-
la Chiesa della Navicella tre curdi

hanno infilato i piedi nella vasca. Si
chiamano Orhan, Huruyet e Mehmet.
Non importa il luogo e non importa il
freddo. Loro tre sono musulmani e si
stropicciano l’acqua gelida sui piedi,
sugli avambracci e sul viso, per le re-
golari abluzioni. Tra un po’, compi-
ranno i « raka» di rito e invocheranno
Allah. Ne parlano con un gran sorriso
e spiegano, in un dolce francese, che
tra loro ci sono musulmani, cristiani e
Alawiti della Siria.

La piazza è piena di bandiere rosse
del Pkk e di tanti striscioni di solida-
rietà delle organizzazioni culturali e
religiose islamiche, delle organizzazio-
ni di solidarietà italiane, di altri grup-
pi curdi. È tutto un gridare, cantare e
ballare. Al centro della piazza, sulle
coperte, siedono un centinaio di don-
ne con i copricapo in mussola bianca.
Alcune sono vestite in costume nazio-
nale curdo, altre con maglioni e giac-
che tedesche, olandesi o turche e degli

altri paesi dove vivono. La mescolan-
za tra razze, origini ed etnie è straordi-
naria. Ci sono ragazze bellissime, dai
capelli neri e lunghi che hanno il clas-
sico profilo delle donne iraniane. Al-
tre sono, senza alcun dubbio, siriane.
Altre ancora, conservano, sul viso,
qualche vago segno asiatico. Le più
giovani, invece, sono totalmente eu-
ropee. Una diaspora incredibile di
tratti somatici, di vestiti, di mantelli o
impermeabili. Altri gruppi, muovono
la lingua per ricavare quell’urlo guttu-
rale e acuto che le donne algerine ave-
vano fatto conoscere all’Europa colo-
nialista tanti anni fa. Intorno, gli uo-
mini: baffoni severi e folti, capelli ne-
rissimi e riccioluti. Qualcuno porta
persino i «pantaloncioni» alla turca,
neri o grigi. Tanti, tantissimi, come se
fossero seduti per la strada del paese,
in Anatolia, «schiccano» con il pollici
il famoso « rosario» turco che si chia-
ma «tashib». Quelli delle città, porta-

no in testa la famosa « coppola nera»
di stoffa e di cuoio di tutti quelli che
in Anatolia sono nati e vivono da
sempre. Non danno volentieri i loro
nomi. Hanno paura delle autorità dei
paesi dove poi torneranno per il lavo-
ro. In Germania - spiegano - il Pkk è
stato messo fuori legge.

Torniamo dalle donne. Una, coper-
ta dalle bandiere rosse del Pkk , con il
velo in testa e un piccolo disegno sul-
la fronte ( il disegno dice che è vedo-
va), racconta il dramma sconvolgente
della sua famiglia. Spiega e racconta
con occhi dolcissimi che, ad ogni pa-
rola, si fanno più piccoli. Forse per
trattenere le lacrime. Dice che il mari-
to era stato arrestato dai turchi e che
lei « era madre di otto figli». Un certo
giorno le avevano detto che il marito
era morto in cella, sotto le torture. Po-
chi giorni dopo le avevano ammazza-
to l’ultimo figlio di sette anni. Come?
Perché? Che cosa aveva fatto il picco-

lino? Il giovane curdo di Roma do-
manda con parole sparate fitte, fitte.
Poi traduce. La famiglia viveva in
montagna vicino al confine turco. I
soldati di Ankara, in pattuglia, aveva-
no chiesto al piccolo di essere accom-
pagnati in una certa zona. Il bambino,
piangendo, aveva spiegato che lui
non voleva fare niente contro i curdi
e quindi non si sarebbe mosso dal
gregge di pecore che stava pascolan-
do. I soldati, allora, lo avevano preso
in braccio e, con assoluta calma, lo
avevano impiccato ad un palo della
luce. Da quel giorno, il resto della fa-
miglia era partita dal villaggio. Dopo
giorni e giorni di marcia, erano finiti
in braccio ad un uomo che, in cambio
di settemila marchi, aveva traghettato
tutti in Germania. La donna ha finito
. È riuscita a non versare una lacrima.

Ora, un gruppo di uomini accocco-
lati per terra e senza scarpe si alzano
di colpo: è arrivato un furgone carico

di giornali. È il quotidiano dei curdi
in Germania e si chiama « Ozgur Poli-
tika» che vuol dire, traducendo libera-
mente, « La politica della felicità». In
un attimo, nella piazza, lo hanno tut-
ti. Parla, in tutte le pagine, della situa-
zione di Ocalan e della grande mani-
festazione di Roma.

Anche Xemgin Birhat, che suona
splendidamente lo «Saz», un bellissi-
mo antichissimno strumento a tre
corde, ha smesso di canticchiare e ha
afferrato il giornale. Lui - dice - è qui a
cantare per tutti. È curdo e non pote-
va mancare all’appuntamento con i
fratelli.

Dal fondo della piazza ecco che arri-
vano gruppi di italiani che portano
the bollente , minestra calda e panini.
Meno male. Oggi, i curdi, invitano
tutti i democratici, dalle 14 alle 21, in
Piazza Santi Apostoli per una grande
manifestazione di solidarietà.
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